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REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 27 febbraio 2004 - Deliberazione N. 343 - Area Generale 
di Coordinamento N. 17 - Istruzione - Ormel - Politica Giovanile - Formazione e Orientamento 
Professionale - Por Campania 2000-2006. Programma Aifa - Ulteriori Determinazioni. 

 

omissis 
Premesso 

che la Giunta Regionale della Campania con Deliberazione n. 4337 del 27/09/02 ha approvato per il 
triennio 2002-2004 il programma Alfa (Accordo di ‘inserimento formativo per l’assunzione), così come 
concertato con le parti sociali con una previsione di spesa di 100 milioni di Euro a valere sulla misura 3.9 
del Por Campania; 

che il programma “Aifa” rappresenta la principale attività di programmazione sul Fondo Sociale 
Europeo ed è una pratica strutturale di collegamento tra i percorsi formativi e l’inserimento lavorativo; 

che il percorso integrato tra attività formativa teorica e pratica prima del rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato su cui si basa il modello di intervento è considerato dal sistema delle imprese e dalle realtà 
associative che lo rappresentano una condizione ideale per favorire e qualificare l’inserimento lavorativo; 

che il programma “Aifa” è all’attenzione di strutture di ricerca nazionale, è stato presentato 
dall’Amministrazione Regionale alla Commissione Europea e sono stati avviati confronti con altri 
interlocutori di Amministrazioni Regionali per verificarne la riproducibilità e la trasferibilità;  

considerato 

che complessivamente sul programma sono state già impegnate risorse comunitarie per circa 70 
milioni di Euro comprensive anche della fase sperimentale avviata e conclusa nel 2001 con le deliberazioni 
di Giunta Regionale n. 1064 del 6 marzo 2001, pubblicata sul B.U.R.C. N. 18 del 2 aprile 2001 e n. 3741 del 
20 luglio 2001; 

che sul bando della fase sperimentale sono state attivate le iniziative di 177 aziende per un 
complessivo numero di occupati finali pari a 511 e con un impegno economico di Euro 7.323727,00 

che invece sul secondo bando, in corso di realizzazione e la cui conclusione è prevista nella primavera 
del 2004, sono state attivate le iniziative che coinvolgono 638 aziende, con una previsione di occupati pari 
a 4362 unità e con un impegno economico di Euro 62.500.000,00; 

che il terzo bando le cui procedure di attivazione sono state avviate il 27 gennaio 2004, ha visto ad 
oggi la presentazione di n. 1154 progetti per una previsione di impatto occupazionale di donne e uomini in 
stato di disoccupazione di n. 10.204 persone e con una richiesta di intervento finanziario di Euro 
112.450.336,00 a fronte di una disponibilità di risorse residue sul programma di Euro 37,5 milioni di Euro;  

valutato 

che in considerazione della complessità del programma e della necessità di un monitoraggio specifico, 
costante e puntuale delle attività in corso di realizzazione e di quelle da realizzarsi occorre attivare un 
apposito Comitato, da definirsi congiuntamente con le parti sociali; 

che il Comitato dovrà in particolare ai sensi dell’art. 7 dell’atto di concessione predisposto e 
approvato con Decreto Dirigenziale n. 1799 del 11 aprile 2003 attivare forme di controllo specifico 
sull’impegno alla permanenza del posto di lavoro creato attraverso il dispositivo AIFA per i 5 anni 
successivi all’inserimento lavorativo a tempo indeterminato, fermo restando che comunque durante le 
attività formative le Aziende destinatarie del programma AIFA e gli Enti di Formazione ad esse collegate 
sono soggette ad interventi ispettivi al sensi dell’attuale normativa regionale in materia 

che al Comitato è assegnata anche la funzione, alla luce dei risultati attesi e del monitoraggio del 
programma, di definire e attivare un percorso di confronto sulla riproducibilità e trasferibilità del 
programma Alfa in contesti extra regionali e di preparare una specifica relazione per la Commissione 
Europea e il Ministero del Welfare; 

che la partecipazione delle parti sociali è da considerarsi, per la natura del programma Aifa e dei 
destinatari dell’intervento, essenziale per il buon esito dell’iniziativa;  

preso atto 

che con Decreto Dirigenziale n. 470 del 18 Febbraio 2004 pubblicato sul BURC n. 8 del 23 febbraio ’04, 
in considerazione del notevole numero di domande pervenute dalle Aziende sul terzo bando, che allo stato 
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eccedono di gran lunga la disponibilità finanziaria prevista di 37,5 milioni di Euro, è stata disposta la 
chiusura della possibilità di presentazione delle istanze a far data dal 1 Marzo 2004; 

che la sospensione della presentazione delle istanze progettuali dovrà consentire di avviare le 
procedure di valutazione delle domande pervenute e la loro legittimità per l’accesso al finanziamento; 

che la quantità di domande pervenute per richiedere l’accesso al finanziamento del programma Aifa 
rappresenta indubbiamente la validità dello strumento messo a disposizione del sistema delle imprese 
campane interessate alla qualificazione formativa e professionale dei disoccupati da inserire in Azienda; 

che si rende necessario, fermo restando l’avvio del percorso di valutazione da parte degli uffici 
competenti per definire la legittimità dei progetti da ammettere a finanziamento, prevedere un primo e 
ulteriore impegno finanziario dell’Amministrazione regionale, utilizzando ulteriori 15 milioni di Euro a 
valere sulla misura 3.9 del Por Campania;  

visto 

• Che in data 26.06.1999 è stato pubblicato sulla G.U.C.E. L/161/1 - il Regolamento CE 1260/1999 del 
Consiglio del 21 Giugno 1999 - recante disposizioni generali sui Fondi strutturali; 

• Che con il Regolamento CE 1685/2000 della Commissione del 28 Luglio 2000, recante disposizioni di 
applicazione del Reg. CE 1260/99 del Consiglio sono state emanate le norme per quanto riguarda 
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dal Fondi Strutturali; 

• Che con il Regolamento CE 438/2001 e 448/2001 sono state definite - rispettivamente - le modalità 
di applicazione del Regolamento CE 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e 
controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali; nonché sulle rettifiche finanziarie dei 
contributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali; 

• Che con il Regolamento n. 1159/2000 sono state definite le disposizioni sulle “Azioni informative e 
pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali”; 

• Che con Decisione CE C(2000) 2050 dell’1.8.2000 è stato approvato il Quadro Comunitario di 
Sostegno (QCS) - Obiettivo 1 - per il periodo 2000/2006; 

• Che, con Decisione della Commissione UE C(2000) n. 2347 adottata l’8/8/2000 e notificata il 12 
Agosto 2000 è stato approvato il P.O.R. Campania 2000/2006; 

• Che con deliberazione n. 4552 del 1 Settembre 2000 dell’Area Generale di Coordinamento Rapporti 
con gli Organi Nazionali ed Internazionali Settore Studio e Gestione Rapporti Progetti CEE - pubblicata sul 
Numero Speciale del Bollettino Ufficiale della Regione Campania del 7 Settembre 2000, la Giunta 
Regionale ha preso atto della su citata Decisione della Commissione U.E; 

• Che con D.G.R. n. 5549 del 15.11.2000 pubblicata sul B.U.R.C. numero speciale del 10/11/01 - 
Tomo I^ e Tomo II^ - sono stati approvati i Complementi di Programmazione del P.O.R. Campania 
2000/2006; 

• Che con D.G.R. n. 3042 del 28/06/01 sono stati nominati i Responsabili delle Misure dell’Asse III - 
Risorse Umane - del P.O.R. Campania 2000/2006; 

• Che con atto deliberativo è stato approvato il “Regolamento regionale concernente le modalità di 
concessione di aiuti all’occupazione che rientrano nel campo di applicazione della disciplina degli aiuti di 
stato, ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 1 del Trattato CE” 

PROPONGONO e la Giuntami conformità a voti unanimi 

DELIBERA 

per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportato, 

• di prevedere per le attività previste dal programma AIFA - terzo bando - un ulteriore stanziamento 
di risorse pari a 15 milioni di euro da prelevare dalla misura 3.9 del Por Campania da considerarsi come 
prima disponibilità dell’Amministrazione Regionale per quelle attività che saranno ritenute 
legittimamente ammissibili a finanziamento che integra la somma di euro 37.500.000 già disponibili 
nell’ambito della programmazione triennale definita con la deliberazione di giunta Regionale n. 4337 del 
27/09/02; 

• di approvare la proposta di costituzione di un apposito Comitato, su proposta dell’Assessora al 
ramo, composto da funzionari regionali congiuntamente con le parti sociali, con la specifica funzione di 
monitorare il programma, analizzare le attività, definire le modalità di controllo sul rispetto del 
regolamento Comunitario e attivare un percorso di confronto sulla riproducibilità e trasferibilità del 
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programma Aifa mi contesti extra regionali e di preparare una specifica relazione per la Commissione 
Europea e il Ministero del Welfare; 

• di demandare al Dirigente del Settore Orientamento Professionale e Ormel gli atti consequenziali e 
l’ulteriore impegno delle risorse economiche per l’attuazione di quanto previsto dall’atto deliberativo 

• di trasmettere copia della presente deliberazione al Settore Stampa e Documentazione per la 
pubblicazione sul B.U.R.C.; 

• di pubblicare il presente atto sul sito “www.regione.campania.it”; 

• di trasmettere copia della presente deliberazione all’Autorità di Gestione e all’Autorità di 
Pagamento del P.O.R. - Campania 2000-2006 - Fondo Sociale Europeo, all’A.G.C. Rapporti con Organi 
Nazionali ed Internazionali, all A.G.C. Istruzione e Formazione, al Settore Formazione Professionale, al 
Settore ORMEL ed al Settore Orientamento Professionale per gli atti consequenziali. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Bassolino 
 


